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1. L’impresa familiare: il passaggio generazionale come chiave di sviluppo? – Negli ultimi anni le imprese familiari sono state oggetto di una forte “rivalutazione culturale”, rispetto ad un capitalismo manageriale nel quale la mancanza di controllo della proprietà sul management ha talvolta danneggiato le imprese. Nei prossimi anni la maggioranza delle imprese italiane dovrà sciogliere il delicato nodo del passaggio generazionale, adottando la “strategia dell’apertura”. Come garantire che il passaggio generazionale sia driver di sviluppo per le imprese?
2. Le nuove capacità della Generazione Sviluppo – Economia della conoscenza, reti, mercati e società sempre più “liquide”, aumento della velocità, globalizzazione fisica e tecnologica: tutte queste direttrici impongono una nuova figura di imprenditore. Quali sono le strategie personali e imprenditoriali che servono ai futuri protagonisti del “capitalismo intellettuale”?
3. Possono convivere globalizzazione e responsabilità sociale d’impresa? – Nei Paesi avanzati, sta assumendo grande importanza nelle decisioni dei consumatori la consapevolezza dell’ ”eticità” dei prodotti e dei sistemi di produzione. La “non linearità” dei fenomeni ambientali potrebbe materializzare il rischio di un disastro ecologico, in un tempo molto più vicino di quello che finora credevamo. Quali decisioni ciò imporrebbe in ambito aziendale e personale? E, in ogni caso, il rispetto dei diritti del lavoratore, la tutela dell’ambiente e – più generalmente - una cultura d’impresa responsabile possono diventare armi utili per vincere la competizione globale? 

4. Che posto occupa l’Italia nell’era delle alleanze? – Di fronte alla crisi delle istituzioni globali, si moltiplicano e si rafforzano nel mondo le aggregazioni regionali e le intese bilaterali. L’Italia, sempre più emarginata, non può limitarsi a subire le scelte maturate da altri, ma è chiamata a definire una propria “mappa degli interessi” – come ad esempio energia, infrastrutture transnazionali, ruolo nel Mediterraneo, turismo – per guidare le sue strategie politiche, diplomatiche e commerciali nel mondo. Quali sono le priorità economiche dell’Italia nella seconda era globale?
5. Immigrazione di qualità VS la “sindrome dell’assedio” – Il lavoro degli immigrati ha consentito nell’ultimo decennio la sopravvivenza, o ha rivitalizzato, interi settori produttivi. Eppure siamo vittime della “sindrome dell’assedio”:  una combinazione di pregiudizi culturali e di timori reali, causata dall’espansione della criminalità immigrata, che rischia di inquinare la convivenza tra culture e religioni diverse. Per combattere questa sindrome è necessario promuovere un’immigrazione di qualità: quali sono le azioni da intraprendere per attirare in Italia i migliori “cervelli stranieri”?
